
Conversazione a cura di Gianluigi Fanchiotti, per Inner Wheel
Hotel Due Torri Verona, martedì 18 gennaio 2022

Una Storia Rotariana e di Amicizia



GRAZIE !

 PER AVER REALIZZATO UN VOSTRO SERVICE

CHE GUARDA AL FUTURO

CHE PREMIA UN PROGRAMMA

DI STUDIO, DI VITA,  DI BENESSERE,

NEI PAZIENTI CON DIVERSA ABILITA’



UN SERVICE ROTARIANO COMUNE



IL TERMINE SNOEZELEN  

DERIVA DALL’UNIONE DI DUE TERMINI 

OLANDESI CHE SIGNIFICANO ANNUSARE E 

APPISOLARSI

“snuffelen” + “doezelen”



LA STANZA SENSORIALE 

• AMBIENTE NEL QUALE SI DETERMINA RILASSAMENTO E 

ATMOSFERA DI SICUREZZA NEL TRATTAMENTO 

RIABILITATIVO





GLI INVENTORI DEL METODO

• DUE TERAPISTI INZIARONO DA QUESTO CONCETTO NEL 

1975, DA ESPERIENZE DI ALTRI AUTORI

Ad Verheul e Jan 
Hulsegge



ANTEFATTI STORICI

❑ DUE PSICOLOGI AMERICANI NEL 1966 TRATTARONO PAZIENTI 
CON RITARDI INTELLETTIVI

❑ STIMOLI SENSORIALI MIRATI CONIANDO IL TERMINE DI 

SENSORY CAFETERIA
❑ L’ESPERIENZA FRANCESE DI JEAN ITARD CON UN RAGAZZO 

SELVAGGIO DELL’AVEYRON (1774-1838)

❑ EDOUARD SEGUIN: STIMOLAZIONE COME TERAPIA NELLA 
DIVERSA ABILITA’ (1812)

❑ MARIA MONTESSORI: PROMUOVE GLI AMBIENTI ATTRAENTI E 
PIACEVOLI (1870-1952)

❑ CASA DEI BAMBINI CON IL METODO EDUCAZIONE DEI SENSI



SNOEZELEN E LE STRUTTURE

APPROCCIO CHE FA RICORSO A TUTTI I SENSI E ALLA LORO 

STIMOLAZIONE  E INTERAZIONE, UTILIZZANDO EFFETTI:

❑ LUMINOSI

❑ MUSICALI 

❑ UDITIVI 

❑ AROMI

❑ FORME TATTILI



HOMUNCULUS DI PENFIELD



MODULI DI STIMOLAZIONE 
PLURISENSORIALE

• STIMOLAZIONE VISIVA

• VIBRO  TATTILE

• TATTILE IN ACQUA

• VISIVO TATTILE

• LUCE  COLORI

• OLFATTIVA

• UDITIVA



SPAZIO FOCALIZZATO SUI 5 SENSI

• MUSICA RITMATA  TRAQUILIZZA  LE PERSONE ANZIANE

• LE FRAGRANZE E LE PROIEZIONI  AIUTANO LA MEMORIA

• RICOSTRUISCE UN CONTATTO  CON IL PROPRIO VISSUTO

• FAVORISCE UNA MIGLIORE INTERAZIONE CON I TERAPISTI E CON I 

FAMIGLIARI STESSI



EFFETTO SNOEZELEN

QUESTA SENSAZIONE/EFFETTO E’ PRODOTTO DA  UN

INSIEME DI ATTREZZATURE

CHE I TERAPISTI ATTIVANO  NEL MOMENTO PROPIZIO, 

TENENDO PRESENTI LE CARATTERISTICHE DEI SINGOLI 

PAZIENTI,

PROVOCANDO SENSAZIONI EMOZIONALI

CHE PERMETTONO DI RITROVARE SÉ STESSI

ED IL MONDO ESTERNO



TUBO A BOLLE



POLTRONA SENSITIVA



TAPPETO VIA LATTEA



METODO RIABILITATIVO NON TRADIZIONALE

• ESPERIENZA DI TERAPISTI CON TECNICHE ALTERNATIVE E 

NON TRADIZIONALI

• AMBIENTE ASSEMBLATO DALL’ESPERIENZA DEI TERAPISTI

• LUOGO IN CUI IL MATERIALE SCELTO PROVOCA SENSAZIONI 

E STIMOLI

• RICORDI ASSOPITI

• E’ NATA LA STANZA SENSORIALE O MAGICA, E 

L’UMANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE SANITARIE



FILMATO





LE TIPOLOGIE DI BENEFICIARI

❑ Persone con deficit sensitivi e/o intellettivi

❑ Forma di demenza senile

❑ Alzheimer

❑ Bambini con iperattività motoria

❑ Affetti da ansia e/o depressione

È UNA TERAPIA PER PERSONE CON AUTISMO E ALTRE DISABILITA’ 
DELLO SVILUPPO, DEMENZA O LESIONI CEREBRALI. Si rivolge quindi 
a:



TERAPIA RIABILITATIVA TRADIZIONALE
E SNOEZELEN

• REAGISCE E RISPONDE A QUESTO NUOVO MONDO 

SENSORIALE IN MODO PERSONALE 

• AVVERTE IL MASSIMO PIACERE DALL’ATTIVITÁ IN CUI É 

COINVOLTO

TRADIZIONALE IL TERAPISTA GUIDA IL PAZIENTE

SNOEZELEN
IL PAZIENTE E’ LIBERO DI SCEGLIERE UNA VASTA GAMMA 

DI STIMOLI  SENSORIALI



CONCETTO DI SNOEZELEN

• LUOGO AD HOC DOVE PAZIENTI E TERAPISTI 

INTERAGISCONO FRA DI LORO

• MATERIALI: AIUTANO A TROVARE EMOZIONI DI SE STESSI E 

DEL MONDO CIRCOSTANTE       

• CREAZIONE DI UN OTTIMO STILE DI VITA PERCHE’ 

SNOEZELEN, SECONDO IL CONCETTO DEGLI IDEATORI, 

«IS A WAY OF LIVING»



EMPATIA

❑ SOFFRIAMO CON CHI SOFFRE

❑ AVVERTIAMO DOLORE CON CHI NE É AFFETTO

❑ DIMOSTRATO DALLA NEURO IMMAGINE, DOVE SI ATTIVANO 

LE STESSE AREE CORTICALI TRA PAZIENTE E 
OPERATORE



CELLULE A SPECCHIO

• I NEURONI CHE SI ATTIVANO IN QUESTA COMPETIZIONE 

DI COMPRENSIONE, DI AMICIZIA, SOLIDARIETÁ ED 

EMOZIONE SONO CHIAMATI NEURONI A SPECCHIO

• SI ATTIVANO SIA NEL CURANTE CHE NEL PAZIENTE



LA STIMOLAZIONE  PLURISENSORIALE
PER SOGGETTI DISABILI

•  L’APPROCCIO

•  SNOEZELEN INTERVENTO TERAPEUTICO NELLA CURA 

DELLE PERSONE CON DECADIMENTO COGNITIVO E 

DISABILITÀ INTELLETTIVA

• CON METODICHE DIVERSE DA QUELLE TRADIZIONALI 

• E’ SINTOMO DI BENESSERE, VITA VISSUTA IN UN 

AMBIENTE STIMOLANTE, GRATIFICANTE, RILASSANTE



BENEFICI DELLA TERAPIA PLURISESORIALE
NELLA DEMENZA

• AUMENTO DI GIOIA, PIACERE, RILASSAMENTO

• RIDUZIONE DELLA PAURA

• ATTENZIONE VERSO L’AMBIENTE

• AUMENTO DELLA COMUNICAZIONE

• ASSENZA DI COMPORTAMENTI DISTURBANTI

• MIGLIORAMENTO DEL MORALE ANCHE DEL 

TERAPISTA



PRIMA STANZA SNOEZELEN A VERONA

• REALIZZATA A VERONA DURANTE LA MIA PRESIDENZA 

ROTARIANA NEL 2007. RAPPRESENTA UN SERVICE 

COMUNE DI TUTTI I ROTARY CLUB DI VERONA E 

PROVINCIA

• PRESSO IL CENTRO SCOLASTICO F. GRESNER CHE DAL 

1841 OPERA A FAVORE DEI SORDI E DI ALTRI PORTATORI DI 

DISABILITA’ COGNITIVE



NEL GRUPPO DEI BAMBINI CON PROBLEMI NEURO MOTORI E 
DEFICIT PLURIMI:

• DIMINUZIONE DEI COMPORTAMENTI DI AGGRESSIVITA’ E DI 
AUTOLESIONISMO,

• RIDUZIONE DELLE STEROTIPIE

• RILASSAMENTO, 

• RISPOSTE PIU’ ATTIVE NEI CONFRONTI DEGLI STIMOLI

• AUMENTO DEI TEMPI DI ATTENZIONE

• FACILITAZIONE ALL‘EMISSIONE DEI SUONI

RISULTATI ALL’ISTITUTO F. GRESNER



ASSOCIAZIONE SNOEZELEN ONLUS

•  LO SFORZO ECONOMICO E 

DI IMPEGNO ROTARIANO E’ 

STATO IMPORTANTE

• COSTITUITA 

L’ASSOCIAZIONE 

SNOEZELEN ONLUS, PER 

DARE CONTINUITA’ A 

QUESTO SERVICE E 

DIFFONDERNE IL METODO



CARATTERISTICHE 
DELL’ASSOCIAZIONE

• PATROCINATA DALL’ORDINE DEI MEDICI DI VERONA

• SENZA FINI DI LUCRO

• PRESENZA DI UN COMITATO SCIENTIFICO

• DIFFONDE LA SOLIDARIETÀ SOCIALE NEI CONFRONTI DI 
PAZIENTI DISABILI

• ARRECA BENEFICI A PERSONE SVANTAGGIATE PER:

• CONDIZIONI FISICHE

• DEFICIT PSICO COMPORTAMENTALI

• SITUAZIONI ECONOMICHE E FAMIGLIARI

• HA STIPULATO UNA CONVENZIONE CON IL CONSERVATORIO 
STATALE DI MUSICA E. F. DALL’ABACO DI VERONA



RECENTI ATTIVITA’ E CONTRIBUTI

• BORSE DI STUDIO RISERVATE AGLI STUDENTI SPECIALIZZANDI IN 
MUSICO TERAPIA

• PREMIO PERSONA E COMUNITÀ DEL CENTRO STUDI CULTURA E 
SOCIETÀ DELLA REGIONE PIEMONTE

• EROGATO UN COTRIBUTO AL REPARTO DI RIANIMAZIONE, DURANTE 
IL DIFFICILE PERIODO DELLA MALATTIA DA VIRUS

• EROGATO CONTRIBUTO AL REPARTO DI FIBROSI CISTICA NEL CUI 
REPARTO I GIOVANI PAZIENTI SONO AFFETTI DAL GRAVE DISAGIO 
DELL’INSUFFICENZA RESPIRATORIA

• ACQUISTO DI RESPIRATORE PER ASSISTEZA RESPIRATORIA

• PUBBLICAZIONE DELLE TESI MUSICALI



L’INSERIMENTO INTERNAZIONALE



CERRIS DI VERONA



SINTESI DELLA PRESENTAZIONE

❑ LE STANZE SENSORIALI E LA METODOLOGIA 

SNOEZELEN

❑ TESTIMONIANZE PASSATE DELLA LORO VALIDITA’

❑ UN’ASSOCIAZIONE STORICA «SPECIALIZZATA»

❑ IL VOSTRO CONTRIBUTO, PER CONTINUARE 

NELL’IMPEGNO A LIVELLO REGIONALE, IN RICORDO 

DI PAOLO PELLICINI



Grazie e … 
pronto per le 

vostre 
domande
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